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AVVISO PUBBLICO COMUNALE PER L’ASSEGNAZIONE DEI “BUONI – SCUOLA” 
REGIONALI  PER  LA FREQUENZA DELLE  SCUOLE  DELL’INFANZIA PARITARIE 
PRIVATE (ANNO SCOLASTICO 2025/2026)

In esecuzione della determinazione del Responsabile del Settore Amministrativo del 
Comune di Montopoli in Val d’Arno n. 500 del 25 settembre 2025

Visti:
- la  L.R.  32/2002  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  materia  di 

educazione,  istruzione,  orientamenti,  formazione  professionale  e  lavoro)  e  successive 
modifiche;

- il D.P.G.R. 41/r 2013 “Regolamento di attuazione dell’articolo 4 bis della legge regionale 26 
luglio 2002, n. 32” in materia di servizi educativi per la prima infanzia la L.R. 32/2002 
(Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamenti, formazione professionale e lavoro) e successive modifiche;

- il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2025, approvato con Deliberazione 
del  Consiglio Regionale n.  73 del  2 ottobre 2024,  nonchè la Nota di  Aggiornamento al 
DEFR 2025, approvata con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 100 del 19 dicembre 
2024 e le Integrazioni alla Nota di Aggiornamento al DEFR (Integrazione NADEFR) 2025, 
approvate con Deliberazioni del Consiglio Regionale n. 10 del 12 marzo 2025 e n. 20 del 28 
aprile  2025,  nel  quale  al  progetto  n.  12  Successo  scolastico,  formazione  di  qualità  ed 
educazione  alla  cittadinanza,  è  stabilito  che  la  Regione  sostenga  le  scuole  dell'infanzia 
paritarie, mediante contributi finalizzati a promuoverne e sostenerne la frequenza;

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1272 del 11/08/2025, con la quale sono stati 
approvati gli elementi essenziali dell'avviso pubblico finalizzato a sostenere le famiglie nelle 
quali sono presenti bambini e bambine che frequentano le scuole dell’infanzia paritarie – 
bando buoni scuola anno 2025; 

- il D.D.R.T. n. 19576 del 09/09/2025 con il quale è stato approvato l’Avviso regionale buoni 
scuola a.s. 2025/2026 rivolto alle scuole private paritarie.

1. DESTINATARI
I soggetti destinatari delle azioni previste dal presente avviso sono i bambini e le bambine residenti  
in un Comune della Toscana che frequentano una scuola dell’infanzia paritaria comunale o privata 
sita  nel  Comune  di  Montopoli  in  Val  d’Arno  la  cui  frequenza  comporta  il  pagamento  di  una 
tariffa/retta nell’anno scolastico 2025/2026 e che abbiano un indicatore della situazione economica 
equivalente  (ISEE)  minorenni  non  superiore  a  20.000,00  euro  in  corso  di  validità  e 
correttamente attestata, calcolata come previsto dal D.P.C.M. 159/2013 e ss.mm.ii
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2. FINALITÀ
Il sostegno si realizza attraverso l’assegnazione di un contributo economico (Buono Scuola) “una 
tantum” fino ad un massimo di 500 euro a bambino/a, da utilizzarsi per l’anno scolastico 2025/2026 
e  finalizzato  al  rimborso,  alle  famiglie,  parziale  o  totale  delle  tariffe/rette  mensili  delle  scuole 
dell’infanzia paritarie private.

Il contributo è assegnato alle amministrazioni comunali che poi lo erogano agli assegnatari dello 
stesso.

3. IMPORTO FINANZIATO
La Regione Toscana assegna le risorse disponibili ai Comuni con le seguenti modalità:

1) in via prioritaria sarà assegnato un contributo, pari ad € 500,00/bambino/a, alle famiglie con 
casi di minori segnalati dai servizi sociali o sanitari, o in possesso della certificazione di disabilità di 
cui alla Legge n. 104/1992 o con problematiche psicofisiche, sensoriali certificate dalla competente 
ASL ancorchè prive della certificazione di disabilità di cui alla Legge n. 104/1992 o collocati, sulla 
base di provvedimenti della Autorità Giudiziaria, in affidamento familiare e/o struttura, nell’anno di 
affido pre-adottivo, nonché in analogo periodo post adottivo nel caso di adozioni internazionali, 
oppure soggetti  a programmi/progetti  di protezione, purchè la famiglia affidataria o adottiva sia 
residente in un Comune della Toscana;

2) le risorse residue saranno assegnate ai richiedenti ripartendole proporzionalmente per ciascuna 
domanda garantendo comunque per ciascuna di essa:
▪ un contributo minimo pari a € 200,00/bambino/a;
▪ un contributo massimo di € 500,00/bambino/a.
Qualora le risorse regionali non fossero sufficienti a garantire il contributo minimo di 200 euro, 
verrà  stilata  da  Regione  Toscana  una  apposita  graduatoria  in  base  al  valore  ISEE  del  nucleo 
familiare, secondo un ordine crescente (dal minore al maggiore).
Le mensilità per le quali sarà possibile chiedere il contributo regionale sono quelle da settembre 
2025 a giugno 2026.
I richiedenti inseriti in graduatoria ma non ammessi a contributo vengono individuati in un elenco 
di idonei da utilizzarsi qualora si rendano disponibili ulteriori risorse.

4. LIMITI DI REDDITO E REQUISITI
Il  contributo  può  essere  richiesto  per  bambini/e  in  età  utile  per  la  frequenza  della  scuola 
dell’infanzia (3-6 anni):
-  con  ISEE,  calcolata  come  previsto  dall’art.  7  del  D.P.C.M 159/2013  (per  prestazioni  sociali 
agevolate rivolte a minorenni),  non superiore a € 20.000,00  in corso di validità e correttamente 
attestata (la corretta attestazione della dichiarazione ISEE è dimostrata dall’assenza di difformità o 
omissioni):
- residenti in un Comune della Toscana;
- iscritti/e ad una scuola dell’infanzia paritaria privata sita nel Comune di Montopoli in Val d'Arno 
per l’anno scolastico 2025/2026;
- che non beneficiano di altri rimborsi o sovvenzioni economiche o azioni di supporto dirette e/o 
indirette  erogate  allo  stesso  titolo,  ivi  comprese  le  detrazioni  previste  dalla  normativa  fiscale 
vigente, di importo tale da superare la spesa complessivamente sostenuta. 
Non sono soggette a rimborso le spese sostenute per l’iscrizione.

Le spese di refezione potranno essere oggetto di rimborso esclusivamente se associate al pagamento 
mensile della tariffa/retta.



Il contributo può essere richiesto solamente da uno dei genitori o tutori di bambini/e in età utile per 
la frequenza della scuola dell’infanzia .

5. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Il  modulo di  domanda on line con cui richiedere il  beneficio sarà disponibile al  seguente link: 
https://montopoli.ecivis.it/ dall’ 01/10/2025 fino al 15/10/2025 e potrà essere compilato accedendo 
tramite SPID o CIE.

Nella domanda dovranno essere dichiarati, ai sensi    del DPR 445/2000  :
a) i dati anagrafici del richiedente, genitore/tutore e del bambino/a;
b) i  dati  relativi  alla scuola dell’infanzia paritaria comunale o privata nel quale il/la bambino/a 
risulta iscritto/a;
c) il valore ISEE minorenni in corso di validità e correttamente attestata (si ricorda che l’ISEE 
minorenni non potrà avere un valore superiore a 20.000,00);
d)  l’eventuale  documentazione/dichiarazione  per  i  richiedenti  con  casi  di  minori  segnalati  dai 
servizi sociali o sanitari, o in possesso della certificazione di disabilità di cui alla Legge n. 104/1992 
o con problematiche psicofisiche, sensoriali certificate dalla competente ASL ancorchè prive della 
certificazione di disabilità di cui alla Legge n. 104/1992 o collocati, sulla base di provvedimenti 
della Autorità Giudiziaria, in affidamento familiare e/o struttura, nell’anno di affido pre-adottivo, 
nonché in  analogo periodo post  adottivo nel  caso di  adozioni  internazionali,  oppure  soggetti  a 
programmi/progetti  di  protezione,  purchè  la  famiglia  affidataria  o  adottiva  sia  residente  in  un 
Comune della Toscana;
e) la spesa presunta per l’intero anno scolastico 2025/2026 comprensiva del pasto.

6. ITER PROCEDURALE
Il Comune predisporrà l’elenco dei soggetti che hanno presentato domanda per il contributo, stilato 
secondo quanto disposto all’art. 4 dell’Allegato A alla la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1272 del 11/08/2025.
  
7. ESITO DELL’AVVISO 
L’elenco  di  cui  al  precedente  art.  6  sarà  pubblicato  all’Albo  Pretorio  del  Comune  entro  il 
20/10/2025 e sarà consultabile sul sito Internet del Comune stesso.  
Tale elenco, nel rispetto di quanto disposto dal Regolamento Europeo (GDPR) n. 2016 n. 679 e dal 
D. Lgs 196/03 e ss.mm.ii. “Codice in materia di protezione dei dati personali” verrà predisposto 
associando alla domanda di ciascun richiedente uno specifico codice composto dalla denominazione 
dell’Amministrazione  Comunale  e  un  numero  in  ordine  progressivo,  secondo  quanto  disposto 
dall’art. 5  dell’Allegato A alla la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1272 del 11/08/2025.

I dichiaranti che hanno presentato domanda di partecipazione all’Avviso possono inoltrare ricorso 
avverso tale elenco entro i  15 giorni successivi dalla sua pubblicazione. Il  ricorso dovrà essere 
inviato all’indirizzo pec del Comune di Montopoli in Val d’Arno: info@pec.comune.montopoli.pi.it

8. CONTROLLI
La  responsabilità  della  veridicità  delle  dichiarazioni  riportate  nella  domanda  e  nelle  eventuali 
ulteriori dichiarazioni richieste dalla procedura è esclusivamente del richiedente la concessione che 
le ha sottoscritte e che, in caso di falsa dichiarazione, può essere perseguito penalmente (art. 76 del  
D.P.R.  n. 445 del 28/12/2000).

Ai sensi degli artt. 43 e 71 del DPR 445/2000, il Comune è tenuto ad effettuare idonei controlli, sia 
a  campione  sia in  tutti  i  casi  in  cui  sorgono fondati  dubbi,  sulla  veridicità  delle  dichiarazioni 
sostitutive,  consultando  direttamente  gli  archivi  dell’amministrazione  certificante  ovvero 
richiedendo alla medesima, anche attraverso strumenti  informatici  o telematici,  conferma scritta 



della corrispondenza di quanto dichiarato con le risultanze dei registri da questa custoditi (comma 1  
e 2 dell’art. 71 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000).
In caso di ragionevole dubbio su determinate dichiarazioni sostitutive uniche si procede ad inviare 
istanza  alla Guardia di Finanza della Provincia/Città Metropolitana di riferimento.
Tali controlli devono in ogni caso interessare almeno il 10% dei soggetti risultati aventi diritto al  
beneficio.
Qualora  le  dichiarazioni  presentino  delle  irregolarità  o  delle  omissioni  rilevabili  d’ufficio,  non 
costituenti falsità, il funzionario competente a ricevere la documentazione dà notizia all’interessato 
di tale irregolarità. Questi è tenuto alla regolarizzazione o al completamento della dichiarazione, in 
mancanza il procedimento non ha seguito (comma 3 dell’art. 71 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000).

Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, qualora dal  
controllo  emerga  la  non  veridicità  del  contenuto  della  dichiarazione,  il  dichiarante  decade  dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera (art. 75 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000). Oltre alla decadenza dai benefici è tenuto alla 
restituzione di quanto eventualmente erogato.

La Regione Toscana assicura il controllo, su almeno il 5% dei richiedenti ammessi ai contributi 
mediante verifica sulle fatture/ricevute emesse dai soggetti gestori delle scuole nei confronti degli 
assegnatari dei buoni scuola e sulle relative quietanze, limitatamente all’importo erogato.
La Regione ha facoltà di effettuare ulteriori controlli a campione, anche ai sensi di quanto previsto  
dall’art. 71 del D.P-R. 445/2000; i controlli potranno essere effettuati su tutta la documentazione 
probatoria che si renda necessaria.

La quietanza di pagamento è verificata positivamente laddove risulti per ciascuna fattura/ricevuta 
l’estratto  conto  ovvero  il  singolo  movimento  contabile  ovvero  ricevuta  PagoPA ove  risulti  il 
pagamento effettuato alla scuola.
Non  sono  ammissibili,  per  dimostrare  l’effettiva  quietanza,  i  pagamenti  effettuati  in 
“contanti”.

9. LIQUIDAZIONE BUONI SCUOLA
Le risorse saranno trasferite dalla Regione Toscana alle Amministrazioni Comunali aderenti entro il 
31/12/2025.
Il Comune procederà alla liquidazione del contributo secondo la modalità indicata dal richiedente 
nel modulo di domanda.
Le  risorse  saranno  assegnate  secondo  le  disposizioni  della  Regione  Toscana  e  secondo  quanto 
riportato all’art. 3 del presente Avviso.
L'erogazione del Buono Scuola è subordinata alla disponibilità e assegnazione effettive del posto 
presso la scuola dell'infanzia paritaria privata.

Tutte  le  comunicazioni  inerenti  il  presente  avviso  saranno  pubblicate  sul  sito  del  Comune  di  
Montopoli Val d'Arno.

10.  INFORMATIVA AI  SENSI  DELLA VIGENTE  NORMATIVA SUL TRATTAMENTO  E  
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI.
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, responsabile 
del  procedimento di  cui  al  presente bando è il  dott.  Michele Valori.  Ai  sensi  del  Regolamento 
Europeo (GDPR) n. 2016 n. 679 e del D. Lgs 196/03 e ss.mm.ii. “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”, i dati personali forniti in sede di domada di partecipazione al presente avviso, il  
cui conferimento è obbligatorio, saranno trattati dal Comune di Montopoli in Val D’Arno, titolare 
del  trattamento,  per  le  finalità  di  gestione  del  presente  bando  e  per  la  successiva  stipula  ed 
esecuzione dei contributi.



Il  Responsabile  della  Protezione  dei  Dati  è  contattabile  al  numero  3311984944,  e-
mail:dpo@comune.montopoli.pi.it. Per maggiori informazioni è possibile consultare la sezione del 
sito https://www.comune.montopoli.pi.it/home/info/privacy-policy.html
Il  Comune  raccoglie  i  dati  personali  degli  interessati  per  le  finalità  del  presente  Avviso  e  li  
comunica alla Regione Toscana per obblighi di legge (art 4 ter Legge regionale n. 32/2002).

11. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ai  sensi  della  Legge  7  agosto  1990,  n.  241,  "Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 
amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi",  e  ss.mm.ii.  la  struttura 
amministrativa responsabile dell'adozione del presente bando è il Comune di Montopoli Val d'Arno.

Il  Responsabile  del  Procedimento ai  sensi  della  Legge n.  241/1990 e  ss.mm.ii.  per  la  presente 
procedura  è  individuato  nel  Dott.  Michele  Valori,  Responsabile  del  Settore  I  del  Comune  di 
Montopoli Val d'Arno.

13.DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento alla normativa statale, regionale e 
comunale vigente. 

Informazioni possono inoltre essere richieste al Comune – Ufficio Servizi Scolastici/Educativi e 
Culturali/Sport (tel: 0571/449824/43). 
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